
Pubblicato  in  Gazzetta  il
Decreto  MEF  che  approva  la
metodologia  relativa  al
concordato  preventivo
biennale  destinata  ai
contribuenti  che  aderiscono
al regime forfettario
Pubblicato  nel  Supplemento  ordinario  n.  29  alla  Gazzetta
Ufficiale, n. 167 del 18 luglio 2024, il Decreto del Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  15  luglio  2024,  recante:
«Approvazione  della  metodologia  relativa  al  concordato
preventivo biennale destinata ai contribuenti che aderiscono
al regime forfettario». 

Il D.M. Mef in attuazione dell’art. 9, comma 1, del Decreto
Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, recante: «Disposizioni in
materia di accertamento tributario e di concordato preventivo
biennale», approva a metodologia in base alla quale l’Agenzia
delle entrate formula ai contribuenti di minori dimensioni,
che svolgono attività nel territorio dello Stato e che sono
titolari  di  reddito  di  impresa  ovvero  di  lavoro  autonomo
derivante dall’esercizio di arti e professioni, una proposta
di  concordato.  La  predetta  metodologia,  predisposta  con
riferimento  a  specifiche  attività  economiche,  tiene  conto
degli andamenti economici e dei mercati, delle redditività
individuali  e  settoriali  desumibili  dagli  ISA  e  delle
risultanze  della  loro  applicazione,  nonché  degli  specifici
limiti imposti dalla normativa in materia di tutela dei dati
personali, ed è individuata nella nota tecnica e metodologica
di  cui  all’allegato  1,  per  l’elaborazione,  in  via
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sperimentale, della proposta di concordato per i contribuenti
che, nel periodo d’imposta 2023, hanno determinato il reddito
in base al regime forfetario, senza aver superato il limite di
ricavi previsto dall’art. 54 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.

Regime contributivo agevolato
per i contribuenti forfetari
esercenti attività d’impresa.
Entro  il  28  febbraio  2020
l’opzione di entrata
I soggetti che hanno intrapreso nel 2019 una nuova attività
d’impresa per la quale intendono beneficiare nel 2020 del
regime agevolato previsto per i forfettari devono comunicare
la  propria  adesione  entro  il  termine  perentorio  del  28
febbraio 2020.

I soggetti che intraprendono una nuova attività nel 2020, per
la  quale  intendono  aderire  al  regime  agevolato,  devono
comunicare tale volontà con la massima tempestività rispetto
alla  ricezione  del  provvedimento  d’iscrizione,  in  modo  da
consentire  all’Istituto  la  corretta  e  tempestiva
predisposizione  della  tariffazione  annuale.
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Requisiti di accesso e cause
di  esclusione  del  regime
forfetario.  È  Ufficiale,  le
modifiche  introdotte
dall’ultima legge di bilancio
operano  dal  periodo  di
imposta 2020
Con la risoluzione n. 7/E dell’11 febbraio 2020, l’Agenzia
delle  Entrate  ha  chiarito  che  le  novità  introdotte
dall’articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 (Legge di bilancio 2020) alla disciplina del cosiddetto
regime  forfetario,  sia  con  riferimento  ai  requisiti  di
accesso, sia in relazione alle cause di esclusione, operano a
decorrere dal periodo d’imposta 2020. A ciò non osta il comma
2 dell’articolo 3 dello Statuto del contribuente secondo cui
«le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti
a  carico  dei  contribuenti  la  cui  scadenza  sia  fissata
anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro
entrata in vigore». In altri termini, ha effetto immediato,
sia il requisito di non aver sostenuto più di 20.000 euro di
spese  per  lavoro  accessorio,  lavoratori  dipendenti  e
collaboratori, sia la causa di esclusione dell’aver percepito
più  di  30.000  euro  di  redditi  da  lavoro  dipendente  e
assimilati.
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Forfettari, fuori dal 2020 se
hanno  erogato  stipendi  per
più di 20 mila euro o hanno
percepito  redditi  di  lavoro
dipendente  o  assimilato  per
più di 30 mila euro nel 2019
Con  riferimento  alle  cause  di  esclusione  la  disposizione
inserita nella Legge di bilancio 2020 ha previsto quale causa
di  esclusione  dall’applicazione  del  regime  forfetario
l’ipotesi in cui nel periodo d’imposta precedente il soggetto
abbia percepito redditi di lavoro dipendente o assimilati di
importo  lordo  superiore  a  30.000  euro.  Tale  causa  di
esclusione non si discosta da quella, sostanzialmente identica
sul punto, prevista in sede di prima applicazione del regime
forfetario (articolo 1, comma 57, lettera d-bis), della legge
n. 190 del 2014) laddove era prevista, quale causa ostativa
all’accesso  al  regime,  la  circostanza  che  la  persona  non
avesse  percepito,  nell’anno  precedente,  redditi  di  lavoro
eccedenti l’importo di 30.000 euro.

Ai  fini  della  individuazione  del  periodo  di  imposta  a
decorrere dal quale le modifiche introdotte producono effetto
si  osserva  che,  come  si  evince  dall’espressa  formulazione
normativa del novellato comma 54, il limite delle spese di cui
alla  lettera  b)  del  nuovo  comma  54,  va  verificato  con
riferimento  all’anno  precedente  all’applicazione  del  regime
forfetario.  Di  conseguenza,  i  contribuenti  che  nel  2019
avranno superato i limiti previsti nel comma 54 in commento,
non potranno accedere al regime forfetario nel 2020.

Anche per la clausola di esclusione prevista nel predetto
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comma 57, lettera d-ter), in base al tenore letterale della
norma,  si  evidenzia  che  la  stessa  opera  già  dal  periodo
d’imposta 2020 se i contribuenti nel periodo d’imposta 2019,
conseguono  redditi  di  lavoro  dipendente  e/o  assimilati  in
misura superiore a euro 30.000.

Tale interpretazione trova un precedente nei chiarimenti resi
con la circolare 4 aprile 2016, n. 10/E (in “Finanza & Fisco”
n.  1/2016,  pag.  41)  in  relazione  alla  medesima  clausola
inserita ad opera della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge
di stabilità del 2016).

Vexata  quaestio  della
decorrenza della nuova causa
di  esclusione  dal  regime
forfetario  di  cui  alla
lettera d-ter) del comma 57
dell’art. 1 L. n. 190/2014,
introdotta  dalla  Legge  di
bilancio 2020. Gli interventi
del CNDCEC
Con riferimento all’incerta decorrenza della nuova causa di
esclusione dal regime forfetario introdotta dalla Legge di
bilancio 2020 (in “Finanza & Fisco” n. 38-39/2019, pag. 2179)
per coloro che nell’anno precedente abbiano percepito redditi
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di lavoro dipendente o assimilati di importo superiore ad euro
30.000, si allega la nota tecnica (di seguito riprodotta) che
il  CNDCEC  ha  inviato  all’Agenzia  delle  entrate  in  cui  si
evidenziano i motivi che lasciano preferire l’interpretazione
secondo cui, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 3,
commi 1 e 2, della legge n. 212 del 2000 (Statuto dei diritti
del contribuente), coloro che abbiano percepito nel 2019 un
reddito di lavoro dipendente o assimilato superiore a 30.000
euro  potranno  comunque  applicare  nell’anno  2020  il  regime
forfetario, fermo restando che dovranno rimuovere la causa
ostativa nel 2020, a pena di fuoriuscita dal regime forfetario
dal 2021.

Acconti  novembre  2019:
riduzione  per  gli  stessi
soggetti che hanno usufruito
della proroga al 30 settembre
2019
Stante il richiamo contenuto nell’articolo 58 del decreto-
legge n. 124 del 2019 ai soggetti di cui all’articolo 12-
quinquies, commi 3 e 4, del decreto-legge n. 34 del 2019, la
rideterminazione al 50% degli acconti si applica a coloro per
i quali era stata disposta la proroga dei versamenti al 30
settembre 2019, sui quali sono stati forniti chiarimenti con
le risoluzioni n. 64/E del 28 giugno 2019 e n. 71/E del 1°
agosto 2019.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
23 del 2019
In questo numero:
• l’iper ammortamento e il super ammortamento 2019;
• il processo tributario telematico obbligatorio;
• la ripartizione della detrazione per figli a carico tra i
genitori in presenza di redditi prodotti in regime forfetario;
• l’applicazione delle diverse aliquote IVA negli interventi
di manutenzione di edifici;
• la regolarità del rilascio del visto di conformità sulle
dichiarazioni;
• gli immobili nel reddito di lavoro autonomo;
•  l’individuazione  delle  attività  di  interesse  generale  e
delle finalità negli statuti degli enti del Terzo settore;
• l’amministrazione delle società di persone.
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